
RICHIESTA RIENTRO ANTICIPATO DA CONGEDO 
PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI FAMILIARI 

 
(Art. 35 Aspettativa CCNL 2010 - 2012 del 14.04.2011) 

 
 
 
 

Poste Italiane S.p.A. 

Risorse Umane e Organizzazione 

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………… 

 
 
 
 

Oggetto: richiesta di rientro anticipato dal congedo per gravi e documentati motivi familiari. 
 
 
Il/la sottoscritto/a ………………………………………….. dipendente di Poste Italiane S.p.A. 

matricola n. ………………. Applicato/a presso …………………………………………………………., 

in congedo ai sensi dell’art. 35 del CCNL 14.04.2011 (art. 4, comma 2 della Legge 8.03.2000 n. 53 

e dell’art. 2, commi 1, 2 e 6 del Regolamento di Attuazione dell’11.10.2000) dal ……………. al 

…………….. 

 

chiede 

 

 
 di rientrare anticipatamente nel posto di lavoro a far data dal …………………. 

 

 

 

 

……………….., ……………………… 
 
 
 

…………………………………………………………… 

(firma del richiedente) 
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RICHIESTA RIENTRO ANTICIPATO DA CONGEDO 
PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI FAMILIARI 

 
(Art. 35 Aspettativa CCNL 2010 - 2012 del 14.04.2011) 

 
 
Note 

Art. 35 
Aspettative per motivi di famiglia, richiamo alle armi, volontariato e servizio civile, cariche pubbliche elettive 

 
A) Per motivi di famiglia e/o personali 

I. Il lavoratore, ai sensi della legge n. 53 del 2000 e delle relative norme di attuazione, può richiedere 
per gravi e documentati motivi relativi alla situazione personale, della propria famiglia anagrafica, dei 
soggetti di cui all’articolo 433 c.c. anche se non conviventi, nonché dei portatori di handicap, un 
periodo di aspettativa, continuativo o frazionato, non superiore a due anni nell’arco della vita 
lavorativa. 

II. Durante tale periodo il lavoratore conserva il posto di lavoro. L'aspettativa comporta la perdita 
dell'intera retribuzione, non determina decorrenza dell’anzianità ad alcun fine e non è computabile ai 
fini previdenziali. Per tale periodo il lavoratore può procedere al riscatto ovvero al versamento dei 
relativi contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria. 

III. Il limite di due anni è calcolato secondo il calendario comune. 
IV. IV. L’Azienda è tenuta entro dieci giorni dalla richiesta dell’aspettativa ad esprimersi sulla stessa ed 

a comunicarne l’esito al dipendente. In caso di diniego o di concessione parziale, motivati 
dall’Azienda sulla base di esigenze organizzative e produttive, che non consentono la sostituzione 
del dipendente, il lavoratore potrà richiedere che la domanda venga riesaminata nei successivi 
quindici giorni. 

V. Al rientro in servizio, ove necessario, allo scopo di favorire il reinserimento nell’attività lavorativa, il 
personale potrà essere avviato a specifici corsi di formazione. 

VI. Il coniuge convivente di un soggetto con handicap in situazione di gravità, i dipendenti genitori, al 
ricorrere delle condizioni previste dalla legge, ovvero - dopo la loro scomparsa o nei casi di loro 
impossibilità a provvedere all’assistenza del figlio perché totalmente inabili - uno dei fratelli o delle  
sorelle conviventi di un soggetto con handicap in situazione di gravità, nonché il figlio convivente 
della persona gravemente disabile, in assenza di altri soggetti idonei a prendersi cura della stessa, 
possono fruire di congedi per un periodo massimo di due anni nell’arco dell’intera vita lavorativa, 
secondo i criteri e le modalità di cui all’art 4, comma 4 bis della Legge 53/2000, trasfuso nell’art. 42, 
comma 5 del D.Lgs. 151/2001. 
Durante il periodo di congedo i dipendenti hanno diritto ad una indennità corrispondente all’ultima 
retribuzione percepita. 

 
B) Per richiamo alle armi 

I. Il richiamo alle armi per qualunque esigenza delle Forze Armate determina la sospensione del 
rapporto di lavoro, anche in periodo di prova, con diritto alla conservazione del posto per tutto il 
periodo del richiamo. 

II. Il lavoratore al termine del richiamo deve porsi a disposizione della Società per riprendere servizio 
entro: 
- 5 giorni se il richiamo ha avuto una durata non superiore ad un mese; 
- 8 giorni se il richiamo ha avuto una durata da uno a sei mesi; 
- 15 giorni se il richiamo ha avuto una durata superiore a sei mesi. 
Qualora il lavoratore non rispetti i suddetti termini sarà considerato dimissionario. 

III. Il periodo di tempo trascorso, in costanza di rapporto, in richiamo alle armi viene computato a tutti gli 
effetti quale periodo di servizio prestato. 

IV. Le Parti stipulanti il presente CCNL convengono che i periodi di richiamo alle armi sono utili ai fini 
della maturazione delle ferie. 

V. I dipendenti richiamati alle armi percepiscono lo stipendio e gli assegni personali di cui sono 
provvisti, per un periodo massimo di sessanta giorni; successivamente a tale periodo la Società 
corrisponderà l'eventuale differenza fra lo stipendio in godimento e quello erogato 
dall'Amministrazione militare. 

VI. La disposizione di cui al comma IV è applicabile anche al personale con contratto a tempo 
determinato fino alla scadenza del contratto stesso. In tale ipotesi la decorrenza del termine del 
contratto viene sospesa e la durata del contratto è protratta per un periodo pari al tempo in cui è 
stato richiamato. 
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C) Per volontariato e servizio civile 
I. La Società può concedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, un periodo di aspettativa di 

durata non superiore ad un anno, ai lavoratori che ne facciano richiesta in quanto aderenti alle 
organizzazioni di volontariato di protezione civile di cui al D.P.R. 194/2001. A tali lavoratori potrà 
essere inoltre riconosciuta la possibilità di usufruire, compatibilmente con le esigenze organizzative e 
produttive, delle forme di flessibilità dell’orario di lavoro o delle turnazioni previste dal presente 
CCNL. 

II. La Società può concedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, ai lavoratori con la qualifica 
di volontario in servizio civile o cooperante ai sensi degli artt. 31 e 32 della legge 26 febbraio 1987 n. 
49 e successive modificazioni, che intendano prestare la loro opera in Paesi in via di sviluppo, un 
periodo di aspettativa di durata anche superiore a quella massima di un anno. 

III. L’aspettativa di cui ai due commi che precedono comporta la perdita dell'intera retribuzione e 
determina la sospensione del rapporto di lavoro a tutti gli effetti. 

 
 
D) Per ricoprire cariche pubbliche elettive 

I. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, chiamato a svolgere funzioni pubbliche 
elettive nonché eletto/designato alle cariche di amministratore locale, viene concesso, a richiesta, un 
periodo di aspettativa non retribuita, anche per tutta la durata del mandato, secondo quanto previsto 
dalle specifiche disposizioni di legge vigenti in materia. 

II. Il lavoratore che al termine dei periodi di aspettativa di cui al presente articolo non riprenda servizio 
senza giustificato motivo sarà considerato dimissionario. 

 
 
 
 
DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA 
In occasione di calamità naturali, l’Azienda valuterà eventuali specificità connesse con l’attività di 
volontariato di cui al D.P.R. 194/2001. 
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